
FRANCOLISE (Anna
Nuzzo) - Il Consiglio approva
all 'unanimità la conferma
della pianta organica delle
farmacie, ma non sono man-
cate polemiche e discussioni
in merito al trasferimento di
quella di Francolise centro. In
molti si aspettavano che il
punto posto all 'ordine del
giorno avrebbe portato ad
aprire una parentesi importan-
te sulla questione ed infatti
maggioranza ed opposizione
in aula consiliare, mercoledì
sera, hanno parlato a lungo
dell'argomento sul quale evi-
dentemente c'era poca chia-
rezza. Ad illustrare il perché
del ricorso al Tar presentato
dal comune e l'illegittimità
dello spostamento del servizio
è stato l'assessore ai Lavori

pubblici Salvatore D'angelo.
Dopo questo intervento ha
preso la parola il consigliere
di minoranza Gaetano Tessi-
tore: "Se la dottoressa Napo-
litano ha ritenuto giusto spo-
starsi è perché ci sono delle
valutazioni economiche da
farsi, a Ciamprisco la farma-
cia sta avendo una buona
risposta commerciale. In ogni
caso aspettiamo che siano i
giudici a decidere in merito".
Alcuni presenti hanno accusa-
to il consigliere di fare solo
gli interessi degli abitanti
della frazione ma è stato il
consigliere Marigliano a
spiegare che il gruppo "Vol-
tiamo pagina" non è il paladi-
no degli abitanti di Sant'An-
drea del Pizzone. Chiara ed
esplicativa la risposta del sin-

daco Nicola Lanna (nella
foto) il quale dopo aver ricor-
dato che il punto da votare era
semplicemente la conferma di
una pianta già esistente ha
dichiarato: "Non stiamo

votando per il trasferimento
verso cui tra l'altro fino ad
ora non avete avuto nessun
interesse. La farmacia di
Francolise nasce nel 1981 per
precise ragioni, cioè i 7 km di
distanza che esistono tra il
capoluogo e Sant'Andrea del
Pizzone dove la farmacia
c'era, ecco perché era neces-
saria la formazione di un'al-
tra sede farmaceutica. Ciam-
prisco è distante dal capoluo-
go come Sant'Andrea del Piz-
zone. Secondo la legge la far-
macia non poteva essere spo-
stata in un'altra sede farma-
ceutica. Il Tar già ci ha dato
ragione ora sta alla regione
Campania decidere. Poi non
ci interessa se è un'attività
remunerativa o no perché è
soprattutto un servizio". 

Bagarre in Assise sulla farmacia a Ciamprisco

BELLONA

Scappa di casa dopo aver detto
una bugia, ritrovata 30enne

BELLONA - A trovarla è
stata suo padre nella soffit-
ta della sua casa a Bellona.
E’ stata ritrovata Marian-
na Montella, la ragazza di
trenta anni scomparsa mer-
coledì e di cui si stavano
occupando i carabinieri di
Siena. La studentessa, della
cui sparizione si era occu-
pato anche il programma
“Chi l’ha visto?”, era nella
soffitta della casa del
padre, a Bellona. Secondo
la prima ricostruzione dei
fatti pare che Montella che

vive a Siena, insieme al
fratello e a due amiche,
avesse mentito ai genitori e
probabilmente per evitare
di dire la verità ha tentato
di scomparire o comunque
di ritardare il chiarimento. I
famigliari avevano pensato
al peggio, visto che la
30enne aveva detto che si
sarebbe laureata ieri, e
invece non seguiva più i
corsi da qualche anno. Il
timore è che non avesse
retto alla menzogna e aves-
se deciso di farla finita. 

PASTORANO - La giunta comunale ha
dato mandato all’ufficio responsabile di
adottare una determina di impegno e liqui-
dazione della somma di 4.858,86 euro a
favore dell’Enel. Il provvedimento è stato
preso in via d’urgenza a seguito di una sen-
tenza del Tar. Nella delibera si legge che, a
seguito di varie richieste da parte del com-
missario ad acta e del vice prefetto che si è
occupato della questione inerente il consu-
mo di energia elettica, bisogna effettuare il
pagamento “con la causale “Debito Consor-
zio Idrico Terra di Lavoro Caserta”, a titolo
di indebito arricchimento per energia elettri-
ca utilizzata dal primo agosto 1980 al  trenta
maggio 1989”. La questione ha avuto inizio
nel 2006 quando è stato contestato il riparto
tra i comuni consorziati del debito contratto
nei confronti dell’Enel. Il provvedimento,
preso lo scorso 14 dicembre, è stato reso
immediatamente eseguibile. 

Il Comune paga il debito 
di 5mila euro circa alla società
erogatrice di energia elettrica

PASTORANO

Pastorano - Modificato lo statuto 
comunale per rendere pubblica l’acqua
PASTORANO - Con delibera di Consiglio l’amministrazio-
ne ha modificato il terzo comma dell’articolo 57 - Servizi
Pubblici Comunali affermando che l’acqua è un bene comu-
ne. “Il Comune afferma e sostiene che - si legge nella modifi-
ca - l’accesso all’acqua costituisce diritto umano universale,
indivisibile, inalienabile e l'acqua è un bene comune pubblico.
Tutte le acque, superficiali e sotterraneee, anche se non estratte
dal sottosuolo, sono pubbliche e costituiscono una risorsa da
utilizzare secondo criteri di solidarietà e la proprietà delle reti e
la gestione del servizio idrico integrato devono essere mante-
nute in ambito pubblico. Inoltre - Il servizio idrico integrato è
un servizio pubblico locale privo di rilevanza economica”.

Per i bimbi di  Camigliano in arrivo 
in piazza Kennedy Babbo Natale e la Befana
CAMIGLIANO - Anche quest'anno, come ormai con-
solidata tradizione, l'amministrazione comunale ha pre-
parato una serie di eventi e di appuntamenti per vivere
un Natale con i fiocchi. Infatti il 24 dicembre per tutti i
bambini del piccolo centro casertano arriverà Babbo
Natale in piazza Kennedy per rallegrare ancor di più la
vigilia di Natale; il 31 dicembre , a mezzanotte, ci sarà
il classico brindisi di fine anno e si aspetterà tutti insie-
me l'arrivo del 2011; e, infine, anche la Befana arriverà
in piazza Kennedy il 5 gennaio per un pomeriggio di
allegria che chiuderà le festività natalizie. Durante l'ap-
puntamento del 5 gennaio inoltre verranno estratti i
fortunati vincitori del concorso "Spendi e vinci".

Bellona - Buoni Alimentari, 
la giunta approva il piano di aiuti
BELLONA - Con delibera di giunta del 13 dicem-
bre 2010 è stato approvato dall'amministrazione gui-
data dal sindaco Giancarlo Della Cioppa, il proget-
to "Buoni Alimentari" e ad illustrare il progetto è
l'Assessore alle Politiche per la Famiglia e le Pari
opportunità Rosamaria Ramella. La misura dei
buoni alimentari è cumulabile con altri regimi di
aiuto con l'assunzione del metodo Isee. La priorità è
data, comunque, a quelle famiglie con minori che
non beneficiano di altri aiuti. Possono presentare la
richiesta i nuclei familiari con valore Isee inferiore a
5000 euro.

Gli impiegati provvederanno 
ad analizzare il liquido 
Il serbatoio sarà ripulito
Avvisati i carabinieri

PIGNATARO
MAGGIORE

PIGNATARO MAGGIORE
(Rosanna Scialdone) - Nel serba-
toio di gasolio non c'era puzza di
bruciato, bensì di vernice. È ciò
che ha riscontrato il tecnico dopo
ore di lavoro presso la scuola ele-
mentare Bosco, dove da giorni
l'impianto di riscaldamento risulta
fuori uso. Caldaia guasta
proprio in quella che è
stata definita la settimana
più fredda dell'anno: gli
alunni del plesso Bosco
non andranno a scuola per
due giorni. Da tempo,
l'impianto di riscaldamen-
to non funzionava bene.
Immediatamente era stato
avvertito il tecnico che,
dopo ore di lavoro e vari
tentativi per fare in modo
che i bambini e gli inse-
gnanti potessero finalmen-
te stare al caldo, ha pensa-
to di aprire il serbatoio del gaso-
lio. "Quando il tecnico ha aperto
il serbatoio si è accorto che nel
gasolio potrebbero esserci delle
tracce di diluente o vernice, dato
il forte odore che emana il liquido
all'interno. Non ne abbiamo anco-
ra la certezza; i responsabili del-
l'ufficio tecnico di palazzo Scorpio
sono andati sul posto. Forse si
procederà facendo analizzare un
campione di gasolio estratto dal
serbatoio in questione" ha dichia-
rato l'assessore delegato alla Pub-
blica istruzione, Claudio Di Lillo.
È stato ritenuto opportuno avvisa-
re anche i carabinieri della locale
stazione del fatto. La causa del
non funzionamento dell'impianto
si cercava in tutto, tranne che nel
serbatoio. Invece, per fortuna il
tecnico è riuscito ad individuare il
problema. "Si provvederà anche
allo svuotamento del serbatoio, in
modo tale da ripulirlo e poi riem-
pirlo di nuovo con del gasolio" ha
riferito il responsabile del settore
scolastico. Il danno non è solo per
le tasche dell'Ente comunale, ma
soprattutto per i bambini, dai sei ai
dieci anni, che frequentano l'istitu-
to scolastico e che per qualche
giorno hanno dovuto subire il
disagio di seguire le lezioni al
freddo. Inoltre, per altri due giorni
gli stessi piccoli studenti non
potranno andare a scuola, visto
che saranno necessari degli inter-
venti per rimettere in funzione
l'impianto di riscaldamento. Infat-
ti, pare che nel pomeriggio di ieri
sia stata emessa un'ordinanza da
parte del sindaco Giorgio
Magliocca che prevede la chiusu-
ra del plesso Bosco per due giorni.
Sono stati tanti gli interventi di
manutenzione presso gli edifici
scolastici di Pignataro Maggiore
negli ultimi mesi, al fine di garan-
tire un normale svolgimento delle
attività didattiche ed un migliora-
mento delle strutture che ospitano
personale scolastico ed alunni. Ciò
che è accaduto è di certo un incon-
veniente che ha messo in difficoltà
chi da tempo si impegna per
migliorare gli edifici frequentati
dagli studenti del paese. Intanto, si
proseguirà con gli accertamenti
che faranno luce su quanto acca-
duto, con la speranza che fatti
simili non accadano più soprattut-
to per la sicurezza dei bambini.

Vernice nel gasolio, chiusa la
Il sindaco ha emesso un’ordinanza: nei prossimi due giorni gli alunni resteranno a casa

Lavori sbagliati in corso del Popolo, Piccolo chiede la relazione
SPARANISE (sb) - “Il basalto in
corso del Popolo è perfetto ma il
materiale utilizzato per assemblar-
lo è scomparso, come volatilizzato,
e questo potrebbe creare seri pro-
blemi di sicurezza, soprattutto per i
cittadini”. Ecco perché l’assessore
ai Lavori pubblici Salvatore Picco-
lo (nella foto) ha inviato una lettera
al direttore dei lavoori, Raffaele
Della Gatta, per “chiedere una
relazione in merito all’esecuzione
dei lavori”. La richiesta è nata a
seguito di un sopralluogo effettuato
dall’assessore insieme al delegato
al Raccordo, Giancarlo Sorvillo,
per verificare la bontà dei lavori

effettuati nell’ultimo periodo dal-
l’amministrazione comunale. Un
piano, questo, previsto proprio per
assicurare non solo un’opera di pro-

gettazione ma anche di controllo e
trasparenza oltre che di sicurezza. Il
passo successivo, adesso che è stata
inviata la missiva, sarà quella di
valutare le responsabilità del disa-
gio e di organizzare il ripristino del
basalto. Poi l’attenzione degli
amministratori si sposterà sulla vil-
letta di Funiciello, dove sono anco-
ra in corso lavori di ristrutturazio-
ne, quando l’opera doveva già esse-
re conclusa e consegnata. Dopo i
controlli di tutti i lavori già conse-
gnati, l’assessore organizzerà gli
altri progetti da realizzare, per i
quali ci sono già anche alcuni fondi
e i piani di interventi. 

La scuola 
Elementare

“Bosco”

Da tempo l’impianto di riscaldamento della scuola era fuori uso e ieri c’è stata la scoperta del tecnico

Dissesto finanziario, Caparco punta sul Pip
CALVI RISORTA (Ro.
Sci.) - Inutile fasciarsi la testa
prima di rompersela: ancora
non si sa se il patto di stabi-
lità è stato sforato; l'unica
certezza è che gli amministra-
tori stanno facendo il possibi-
le e che le tasche del Comune
vedono anche entrate. 
Se da un lato si sollevano
polemiche, dall'altro l'ammi-
nistrazione le placa. 
È da ieri ,  secondo quanto
confermato dal sindaco Anto-
nio Caparco (nella foto), che
è anche possibile procedere
con i  contratt i  per quanto
riguarda i lotti della tanto
discussa zona Pip. 
Sono circa trenta i terreni del-
l'area destinata agli insedia-
menti produttivi. "Finora,

sono sei o sette i terreni del-
l'area Pip che sono stati ven-
duti" ha riferito il primo citta-
dino. La guida dell'attuale
amministrazione si mostra
ottimista e, a quanto pare, si
sta impegnando al  f ine di
garantire il rispetto del patto
di stabilità. 
Non c'è la certezza che questo
venga rispettato, anzi molto
probabilmente non sarà così,
ma gli amministratori proce-
dono cercando di rientrare
con le spese. Diverse sono
state le polemiche relative

alla vendita dei terreni della
zona Pip anche durante le set-
timane precedenti. 
Per ora, però, la vendita pro-
cede e non resta altro che
essere ottimisti per quanto
riguarda i calcoli. Un altro
bando che resta aperto è quel-
lo relativo ai nuovi loculi.
Anche la vendita delle nic-
chie procede. 
Pare anche che in precedenza
erano state parecchie le
richieste per comprare loculi
al cimitero caleno. Ovvia-
mente, ancora non si sa quan-

te richieste giungeranno
all'Ente in futuro per l'acqui-
sto di  loculi ,  ma alcune
domande già sono pervenute.
Come precedentemente
annunciato, la gara d'appalto
per la costruzione dei loculi è
parti ta pochi mesi fa,  in
seguito alle richieste dei citta-
dini che erano giunte. 
Insomma, tra vendita di terre-
ni e
loculi  e
da altre
e n t r a t e ,
il Comu-
ne forse
riuscirà a
rispettare
il  patto
di stabi-
lità.

Solo sette terreni sui trenta disponibili
nell’area commerciale sono stati venduti

SPARANISE L’assessore ha effettuato un sopralluogo insieme al delegato Sorvillo per controllare l’opera

Caparco si dice ottimista e attende prima di mettere la parola crisi al suo gruppo amministrativo

Dopo il botta e risposta tra D’Angelo e Tessitore, il sindaco ha spiegato che i locali dovevano rimanere in paese

VITULAZIO- IL DIFENSORE HA CHIESTO AL GIUDICE DI FAR ALLENARE IL 14ENNE

Minore arrestato, vuole tornare a giocare
VITULAZIO (Mari.
Picc.) - Il difensore del
quattordicenne D. F.,
l’avvocato Bernardino
Lombardi, nella giornata
di ieri ha rinunciato alla
discussione del Riesame.
Il giudice del Tribunale
dei Minori, ha infatti
disposto sia per lui e sia
per i quindicenni M. D.
C. e F. T. i domiciliari
con la possibilità di poter
frequentare la scuola. La
rinuncia al Riesame pre-
sentata dal legale del

minore, è legata al fatto
che i tre hanno già ottenu-
to dal giudice del tribuna-
le dei Minori la possibi-
lità di stare presso la pro-
pria abitazione. In parti-
colare, l’avvocato ha
chiesto al giudice di dare
la possibilità al ragazzo di
frequentare nuovamente
gli allenamenti essendo
un giocatore juniores
nella squadra del Vitula-
zio. Ricordiamo che i tre
vennero arrestati per un
episodio di bullismo.

Rispondono dei reati di
tentato omicidio, violenza
privata, rapina, ingiurie e
lesioni per aver voluto
cagionare la morte del
14enne C. S.  Il provvedi-
mento della misura caute-
lare è stato emesso dalla
Procura di Santa Maria
Capua Vetere. E’ ora atte-
sa la decisione in merito
alla richiesta del difenso-
re. Il 23 si discuteranno
gli altri due Riesami e c’è
riserbo sulla decisione dei
loro difensori, gli avvoca-

ti Ciro Balbo e Angelo
Raucci. Avrebbero preso
la vittima alle spalle sbat-
tendolo contro il finestri-
no dello scuolabus e gli
avrebbero messo le mani
in gola, T. ha così iniziato
a dargli schiaffi e pugni
sul capo e tutto il corpo.
Gli hanno poi chiesto di
farsi dare il cellulare altri-
menti lo avrebbero 'pac-
cariato di palate'. Conte-
stato anche il tentativo di
scaraventare la vittima in
un cassonetto dei rifiuti.
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